
 

 

 

 

 

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE 
 
 

 

L'iscrizione all'A.R.I. è regolata dalle norme di cui all’ art. 6 dello statuto 

Può, pertanto, essere socio dell'A.R.I. (in base alle modifiche apportate dal D.Lgs 24 Marzo 2006 n. 

156 al D.Lgs n. 42 del 2004): 

 

1. colui che consegua un diploma presso una scuola di restauro statale di cui all'articolo 9 del 

decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, purché risulti iscritto ai relativi corsi prima della 

data del 1° maggio 2004. 

2. colui che, alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420, 

abbia conseguito un diploma presso una scuola di restauro statale o regionale di durata non 

inferiore a due anni ed abbia svolto, per un periodo di tempo almeno doppio rispetto a quello 

scolare mancante per raggiungere un quadriennio e comunque non inferiore a due anni, 

attività di restauro dei beni suddetti, direttamente e in proprio, ovvero direttamente e in 

rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione coordinata e continuativa con 

responsabilità diretta nella gestione tecnica dell'intervento, con regolare esecuzione 

certificata dall'autorità preposta alla tutela dei beni o dagli istituti di cui all'articolo 9 del 

decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368; 

3. colui che, alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420, 

abbia svolto, per un periodo di almeno otto anni, attività di restauro dei beni suddetti, 

direttamente e in proprio, ovvero direttamente e in rapporto di lavoro dipendente o di 

collaborazione coordinata e continuativa con responsabilità diretta nella gestione tecnica 

dell'intervento, con regolare esecuzione certificata dall'autorità preposta alla tutela dei beni o 

dagli istituti di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. 

 

Ai fini della verifica dei requisiti (sempre in base alle modifiche apportate dal D.Lgs 24 Marzo 

2006 n. 156 al D.Lgs n. 42 del 2004) la durata dell'attività di restauro è documentata dai termini di 

consegna e di completamento dei lavori, con possibilità di cumulare la durata di più lavori eseguiti 

nello stesso periodo;il requisito della responsabilità diretta nella gestione tecnica dell'intervento 

deve risultare esclusivamente da atti di data certa anteriore alla data di entrata in vigore del presente 

decreto emanati, ricevuti o comunque custoditi dall'autorità preposta alla tutela del bene oggetto dei 

lavori o dagli istituti di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. 
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